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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Nel periodo dal
1996 al 2000, con l’intervento della Cassa
per la formazione della proprietà conta-
dina – oggi Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare (ISMEA) – molti agri-
coltori acquistarono un terreno agricolo
con patto di riservato dominio: il terreno
cioè veniva acquistato dallo Stato che si
riservava la proprietà del fondo fino al
pagamento dell’ultima rata del mutuo. Il
patto di riservato dominio si può sciogliere,
con atto notarile, estinguendo il debito con

lo Stato a partire dal quinto anno dall’ac-
quisto. Gli acquirenti, altresì, sono obbli-
gati per cinque anni a non vendere il ter-
reno, a coltivarlo direttamente e a eseguire
miglioramenti o a mantenerlo in buone
condizioni. Originariamente il comma 1
dell’articolo 11 della legge n. 817 del 1971
prevedeva che « i fondi acquistati con le
agevolazioni creditizie concesse dallo Stato
per la formazione o l’ampliamento della
proprietà coltivatrice » fossero soggetti per
trenta anni al vincolo di indivisibilità. Suc-
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cessivamente, l’articolo 11 del decreto legi-
slativo n. 228 del 2001 dimezzò i tempi di
conduzione e indivisibilità dei terreni ac-
quistati rispettivamente da dieci anni a
cinque anni e da trenta a quindici anni. A
questo punto si è posto un problema per
coloro i quali si sono « svincolati » dall’I-
SMEA liquidando il debito residuo con lo
Stato, ma non possono comunque vendere
parte del terreno. Il comma 5 del suddetto
articolo 11 del decreto legislativo n. 228 del
2001 prevede che le disposizioni in esso
contenute si applicano anche agli atti di
acquisto posti in essere in data antecedente
di almeno cinque anni alla data di entrata
in vigore del decreto medesimo, facendo in
tal modo salvo il nuovo limite introdotto
dei cinque anni del patto di riservato do-
minio ed estendendo l’applicabilità all’ac-
quisto avvenuto nell’arco di tempo prece-
dente di almeno cinque anni e non ancora
esaurito per effetto della vendita del bene.

In sede applicativa, l’articolo 11, comma
5, del decreto legislativo n. 228 del 2001 in
materia di indivisibilità dei fondi acquistati
con l’intervento della Cassa per la forma-
zione della proprietà contadina ha dato

adito a grandi incertezze, in quanto la
disciplina è interpretata dagli operatori del
diritto nel senso che essa debba essere
applicata solo a coloro che hanno acqui-
stato i terreni in data successiva alla data
di entrata in vigore del decreto legislativo
medesimo e a coloro che li abbiano acqui-
stati in data antecedente al 30 giugno 1996.

L’interpretazione logica e sistematica
della norma, tuttavia, induce a ritenere che
la stessa vada intesa nel senso che i termini
previsti dall’articolo 11 del decreto legisla-
tivo n. 228 del 2001 si applicano anche a
tutti i contratti sottoscritti nel quinquennio
precedente alla data di entrata in vigore
della norma.

Con la presente proposta di legge, che si
compone di un solo articolo, si intende
quindi modificare la norma al fine di su-
perare qualsiasi dubbio interpretativo, a
tutela della posizione dei soggetti che hanno
acquistato terreni con l’intervento della
Cassa per la formazione della proprietà
contadina. La presente proposta di legge
non comporta nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

1. Il comma 5 dell’articolo 11 del de-
creto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, è
sostituito dal seguente:

« 5. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche agli atti di ac-
quisto posti in essere prima della data di
entrata in vigore del presente decreto ».

2. Dalle disposizioni di cui al comma 5
dell’articolo 11 del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 228, come sostituito dal
comma 1 del presente articolo, non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.
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